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Stavolta il brindisi di Alberto
Pasquali è arrivato già all’ini-
zio di «Incontriamoci in re-
te». A differenza dei prece-
denti 9 appuntamenti, la vi-
deoconferenza si è infatti
aperta ieri con la notizia che
in tanti avevano auspicato ne-
gli ultimi 2 mesi: la sospen-
sione definitiva dei campio-
nati dilettantistici.

Una liberazione, anche per
Paola Rasori: «Finalmente
la chiusura è ufficiale - esulta
la vicepresidente del Comita-
to regionale -: ora le società
attendono di sapere in che ca-
tegoria giocheranno la prossi-
ma stagione». Nella riunione
della Lega Nazionale Dilet-
tanti di venerdì, infatti, sono
emerse decisioni unanimi so-
lo riguardo la Serie D, con la
promozione della prima in
classifica e la retrocessione
delle ultime 4.

Ancora nebbioso, invece, il
verdetto sui campionati
dall'Eccellenza in giù: «Area
Nord e Centro hanno un’i-
dea, l’area Sud un’altra - pro-
segue la vicepresidente Raso-
ri -: non è da escludere che,
in caso non venga trovata
una posizione unitaria, sia da-
ta facoltà a ogni comitato re-
gionale di decidere autono-
mamente».

NEL CASO, la soluzione lom-
barda sarebbe chiara: promo-
zione per le prime in classifi-
ca, ripescaggio eventuale del-
le seconde e congelamento
delle retrocessioni. Per Pa-
squali, la soluzione più demo-

cratica: «La retrocessione è il
punto di maggior discussio-
ne - riflette il delegato provin-
ciale della Federcalcio -: sap-
piamo che sarebbe eccessiva-
mente penalizzante. Si va
dunque verso un allargamen-
to dei gironi, anche se le no-
stre proposte dovranno esse-
re ratificate dal consiglio fe-
derale».

Un Enrico Gheda su toni in-
solitamente bassi, si accende
solo per questo passaggio:
«Mi sembrerebbe assurdo se
la decisione venisse presa da

Roma - osserva il direttore ge-
nerale dell’Ospitaletto -: la
Lombardia faccia valere il
suo potere decisionale».

L’ALLARGAMENTO dei gironi
piace a Luigi Mancini: «Giro-
ni più ampi e vicini, anche a
livello giovanile, sarebbero
un toccasana - sostiene il di-
rettore generale del Lumezza-
ne Vgz -: invoco una riforma
simile anche in campo fem-
minile».

E i campionati giovanili?
Qui la decisione sulle promo-

zioni sarà sicuramente presa
dal comitato regionale, che
ha già organizzato una com-
missione per valutare il da
farsi: all’interno ci sarà an-
che lo stesso Pasquali. Impor-
tanti novità anche sul piano
allenatori: «Partiranno final-
mente i benedetti corsi onli-
ne - conferma Marco Grassi-
ni, vicepresidente vicario del
comitato regionale -: saran-
no 70 ore teoriche e altre 28
sul campo. Le richieste sono
tantissime, ma è un primo im-
portante passo di apertura.
Ci sarà inoltre la possibilità
del doppio tesseramento, co-
me allenatore e dirigente nel-
la medesima società».

Andrea Bignotti si concen-
tra sulla sempre spinosa que-
stione quote: «In prima squa-
dra rimarranno le stesse del-
la stagione in corso, dal 1999
al 2001 - spiega il consigliere
regionale, bresciano di Ospi-
taletto -: un modo per tutela-
re la crescita dei giovani».

Raffaele Santini è d’accor-
do: «Sarebbe rischioso far
esordire un 2002 - riflette il
tecnico del Lograto –: buttati
allo sbaraglio, questi ragazzi
sarebbero troppo inesperti».

Di voci dissonanti, ieri, ce
ne sono state davvero poche.
Spazio, allora, anche per un
brindisi conclusivo: Paolo
Quartuccio, allenatore del
Castegnato pronto al balzo in
Eccellenza, leva il calice con
Pasquali. La conclusione uffi-
ciale della stagione ha final-
mente rasserenato tutta la
provincia calcistica brescia-
na. Ora si attendono solo i
verdetti. •
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DILETTANTI. Ilprimo «Incontroin rete»postConsigliofederale promosso dallaFigcbresciana

«Benelostopaicampionati
Oracostruiamoilfuturo»
Il presidente Pasquali: «Retrocessioni penalizzanti, allarghiamo i gironi»
Maperi verdettisiprofilaun duroscontro traNord-Centro eSud Italia

Anche in Valtrompia sarà
un’estate al buio senza i tor-
nei notturni. La Valle del
Mella non fa eccezione e, in
linea con quanto sta avvenen-
do nel resto della provincia,
con gli illustri esempi di Ma-
clodio, Porzano di Leno e Pol-
penazze, a prevalere è il buon
senso. Impossibile garantire

la regolare disputa delle ma-
nifestazioni a fronte di una si-
tuazione generale nella quale
la salute di tutti gli attori coin-
volti, dentro e fuori il rettan-
golo verde, è la priorità.

UNANIMEil pensiero tra gli or-
ganizzatori di alcuni tra i
principali eventi che scandi-

scono le serate dei calciofili
valligiani, e non, tra maggio e
luglio. A Polaveno il Csi loca-
le, sodalizio promotore del
torneo, è costretto ad alzare
bianca. Appuntamento rin-
viato per le pretendenti al ti-
tolo della pluridecorata Mi-
gal, trionfatrice della 37esi-
ma edizione con in palio l’am-

bito «Trofeo Plv». Arriveder-
ci al 2021 anche nel caso del
54esimo meeting promosso
dalla Polisportiva e dall’orato-
rio di Ponte Zanano.

Una vera disdetta per la fra-
zione saretina, desiderosa di
accogliere gli atleti sul rinno-
vato campo in erba sintetica,
con l’avvio dei lavori bloccato
dallo scoppio della pande-
mia. A Gardone, nonostante
i volontari e gli sponsor aves-
sero in precedenza già garan-
tito il pieno sostegno, l’orato-
rio San Giovanni Bosco e la
Polisportiva Gardonese, con

Doriano Bertarini, rimanda-
no all’anno prossimo l’invito
per l’undicesimo Memorial
Daniele Bertarini, dopo l’in-
coronazione di Queen datata
fine giugno 2019. Fermo al
palo pure il calcio giovanile.
Risalendo in territorio pola-
venese, il Gruppo Oratorio
San Giovanni e il Gruppo
Sportivo Gombio posticipa-
no all’estate 2021 la nona edi-
zione della Junior Cup Me-
morial Vincenzo Di Bella, in-
serita nel programma del Fe-
stival del calcio.•N.B.
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Nellavideoconferenzadiieri
sonoemerse alcunedate
crucialiper l’immediato futuro
delcalciobresciano.Apartire
dalleprossimeriunioni
telematiche:il 3giugno si
svolgeràil ConsigliodellaFigc,
seguitoil 5daquello dellaLnd.

ANDREABIGNOTTI ha
spiegatocome lastagione in
corsosi chiuderà regolarmente
il30 giugno,edal primoluglio ci
saràil viaburocratico della

stagione2020-21.
Diconseguenza,dal 15 al30

giugnosarà possibile effettuare
glisvincoli, mentrei nuovi
tesseramentisaranno ratificabili
dall’1luglio. Entroil 5luglio
bisogneràcomunicarea Roma
eventualicambi disede, dinome o
fusioni.Quest’ultimascadenza ha
vistorumoreggiare Stefano

Pedrinidel Villa Nuova, dubbioso
sulladata tantoravvicinata.

PaolaRasori,vicepresidente del
Comitatoregionalelombardo, non
hacomunqueescluso la
possibilitàdiaprirealle fusioni
ancheinunsecondotempo,
soprattuttose l’iniziodei
campionatidovesseslittare al
gennaio2021. •

Glisvincoli
possibili
dal15al30
giugno

Cambio della guardia in casa
Feralpisalò. Alex Pinardi è il
nuovo responsabile tecnico
del settore giovanile verde-
blù, con Pietro Lodi nel ruolo
di braccio destro. Prende il
posto diPietro Strada, che do-
po avere lavorato per quattro
anni sul Garda, riuscendo a
conquistare il tricolore con la
Berretti e valorizzando alcu-
ni elementi come il centro-
campista Hergheligiu e gli at-

taccanti Bertoli e Tirelli, e do-
po avere sostituito per un bre-
ve periodo Francesco Mar-
roccu, andrà alla ricerca di
nuovi stimoli. Si parla di un
possibile passaggio all’Inter,
società per la quale potrebbe
lavorare come osservatore (il
suo contratto con la Feralpi-
salò scadrà il 30 giugno).

Gli subentra un altro ex cal-
ciatore di notevole spicco,
quel Pinardi che ha giocato

nella Feralpisalò dal 2013 al
2016, chiudendo la carriera
con la Giana di Gorgonzola e
nell’Adrense. Appese le scar-
pette al chiodo, dallo scorso
settembre Alex è stato inseri-
to nei ranghi gardesani come
maestro di tecnica.

CRESCIUTO nel settore giova-
nile dell’Atalanta, in A e in B
ha indossato le maglie dei ne-
razzurri bergamaschi, fino al

2004, di Lecce, Modena, Ca-
gliari, Novara e Vicenza, scen-
dendo in C1 con la Cremone-
se. Una volta smesso di distil-
lare fosforo sul campo, non
ha mai nascosto di voler intra-
prendere la carriera di allena-
tore. Ha già ottenuto il paten-
tino Uefa B, che consente di
guidare squadre fino alla Se-
rie D. Il nuovo incarico affida-
togli dal presidente Giusep-
pe Pasini gli consente di allar-
gare gli orizzonti. Ricordia-
mo che il figlio Niccolò è uno
dei leader della Berretti.

Per quanto riguarda Lodi,
si occupa da tempo dei pro-
getti speciali (IV Categoria,
collaborazione con la scuole)

ma nel 2015-16 è stato re-
sponsabile del settore giova-
nile subentrando a Gianpie-
ro Piovani, rimasto in carica
per un anno, che a sua volta
aveva rilevato Emanuele Fi-
lippini (2012-14).

Ma in casa Feralpisalò sta
maturando anche un’altra
scelta: quella riguardante il
direttore sportivo. Non rinno-
vato il contratto a Gianluca
Andrissi, che potrebbe finire
al Piacenza, sono stati valuta-
ti numerosi profili: da Mau-
ro Pederzoli a Oscar Magoni
e Massimo Cerri, ex Alessan-
dria, ora al Monopoli di Bep-
pe Scienza.•SE.ZA.
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